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Geometria. — II teorema di Picard sulla regolarità del sistema 
aggiunto. Nota di Lucien Godeaux, presentata(#) dal Socio B. Segre.

E. Picard ha dimostrato, come egli dice « par une voie détournée », la 
regolarità del sistema aggiunto aile sezioni piane di una superficie algebrica <l>. 
Poco dopo, F. Seven ha dato una dimostrazione geometrica di un teorema 
più generale, la regolarità del sistema aggiunto ad una curva irriducibile 
atta a definire un sistema continuo di grado maggiore di uno <2>.

Il teorema di I icard e équivalente alla seguente proprietà: la sérié tagliata 
sulla generica C dalle aggiunte C ad un sistema lineare C | , almeno oo1, ha 
la deficienza q = pg pa . Vogliamo dare qui una dimostrazione di questo 
teorema facente uso soltanto della teoria dei sistemi lineari di curved.

Consideriamo una superficie algebrica F dello spazio ordinario, dotata 
di singolarità normali (curva doppia nodale con punti tripli per la superficie 
e per la curva doppia); siano pg il genere geometrico, pa il genere aritmetico 
c 9 = Pg Pu l’irregolarità di F. Diciamo | C, | il sistema delle sezioni piane 
e I ^ I I ^ C, | il sistema delle curve tagliate su F dalle superficie di ordine h. 
Sia inoltre | C | un sistema lineare infinito le cui curve C tagliano le curve 
D in un numéro « >0 di punti.

F classico il seguente risultato <4h
St puo scegliere h abbastanza grande per guisa che\

i° L aggiunto | D di |D [ tagli sopra una generica curva D una sérié 
di deficienza q\

2 L aggiunto j (C-j-D) | di [ Cfi-D | tagh sopra una generica curva 
C + D irriducibile una sérié di deficienza q == pg — pa\

3 I aggiunto | (C+D) | di | Cfi-D | tagh sopra una generica curva 
C una sérié compléta. (*)
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Il sistema | (C-j-D)' | ha allora la dimensione

pa-\r 7T + 7T0 + M ---  2,

dove n è il genere delle curve C e n0 quello delle curve D. Questo sistema 
taglia sopra una curva C una sérié compléta, di ordine m -f- 2 7t: — 2, certa- 
mente non spéciale poiché m > o. Le curve del sistema | (C + D)' | passanti 
per i punti di un gruppo (C , D) intersezione di una C e di una D tagliano, 
sopra la curva C, la sérié canonica compléta. Il passaggio di una curva 
(C + D)' per un gruppo (C , D) impone dunque m — 1 condizioni a questa 
curva.

Consideriamo il sistema lineare delle curve (C + D)' passanti per il 
gruppo (C , D) corhune ad una curva generica C di | C | ed ad una generica 
curva D di |D j. Questo sistema ha la dimensione pa + 7r0 -p n— 1. Fra le 
curve di questo sistema, ve ne sono che contengono le curve C e D; esse sono 
completate dalle curve canoniche di F. Dunque, esiste nel sistema | (C + D)' | 
un sistema lineare di curve, che diremo | K | , passanti per il gruppo (C , D), 
ma non contenenti generalmente come parte una curva canonica; il sistema 

K j ha infatti la dimensione 7t tz0 •—q— 1, e questa risulta maggiore di
pe — 1 non appena h sia sufficientemente grande.

Fra le curve K, vi sono curve spezzate nella curva D ed in curve C' 
che non contengono C come parte, e curve spezzate nella curva C ed in 
curve D' che non contengono D come parte.

Diciamo | G„ | la serie di gruppi canonici di D, di dimensione tt0 — q— I, 
tagliata dalle aggiunte D' a D e j G | la serie di gruppi canonici di C tagliata 
dalle aggiunte C' a C. Questa serie ha una certa deficienza § <, q e quindi la 
dimensione n — 8 — 1.

Consideriamo 7t0 •— 1 punti generici della curva D, che quindi non appar- 
tengono ad un gruppo G0 ; essi appartengono ad un determinate gruppo ca- 
nonico y di D. A priori, le curve K che passano per tali punti non conten­
gono necessariamente gli altri punti del gruppo y. Supponiamo che il pas- 
saggio per il gruppo y imponga 7i0 -— 1 -f- k condizioni allé curve K (k ^>0). 
Allora le curve K passanti per y formano un sistema lineare, H, di dimen­
sione 7t ■—■ q — k.

Le curve K che passano per un ulteriore punto di D contengono la curva 
D come parte e sono pertanto completate dalle curve C' aggiunte a C, le 
quali formano un sistema di dimensione n — &—* 1. Si ha quindi

7C — q —- k — I = 7C — 8 ■—-I,

cioè S = q -j- k. Poiché 8 <, q , k o, risulta k = O e 8 = q, sicché
Sopra la generica curva C, le aggiunte C' tagliano una serie di deficienza

q — pg pa ■

Cos! è dimostrato il teorema di Picard, senza uscire dalla geometria 
dei sistemi lineari.

Roma, 195g. - Dott. G. Bardi, Tipografo dell’Accademia Nazionale dei Lincei.
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